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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L'esigenza di

un'ampia riconsiderazione della giurisdi-

zione in materia tributaria è largamente

avvertita.

Occorre infatti garantire tempestività,

trasparenza ed efficienza nel rendere giu-

stizia su temi che incidono così in profon-

dità sui diritti dei cittadini e sui rapporti

tra il cittadino e la pubblica amministra-

zione.

L'attuale strutturazione della giustizia

tributaria, riservata a commissioni tributa-

rie provinciali, in primo grado, e regionali,

in secondo grado, non appare più adeguata

e risulta di gran lunga preferibile ricon-

durre la giustizia tributaria nell'alveo della

giurisdizione ordinaria. Ciò deve essere

realizzato in modo da salvaguardare la

specificità propria di tale ambito. A tale

fine può senz'altro essere seguito l'esempio
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a cui guarda sempre più spesso il legisla-

tore: l'istituzione di sezioni specializzate,

secondo i modelli – già realizzati o in corso

di realizzazione – delle sezioni del lavoro,

del tribunale dell'impresa, del tribunale

della famiglia.

I vantaggi sono evidenti: con l'istitu-

zione di sezioni specializzate tributarie

presso i tribunali ordinari viene infatti ga-

rantita la specializzazione dei magistrati

assegnati e viene meno l'attuale modello, in

base al quale i magistrati in servizio pre-

stano la propria attività anche presso le

commissioni tributarie. In tal modo, vero-

similmente, i magistrati non hanno modo

di dedicare tutte le proprie energie e ca-

pacità professionali all'esercizio della giu-

risdizione tributaria e, inoltre, assumono

rilievo preponderante i magistrati onorari

operanti presso le commissioni tributarie.

La presente proposta di legge delega

pertanto il Governo a sopprimere le com-

missioni tributarie provinciali e regionali e

ad attribuire le relative competenze al giu-

dice ordinario, con l'istituzione di sezioni

specializzate tributarie presso i principali

tribunali ordinari.

Con le risorse rese disponibili dalla sop-

pressione delle commissioni tributarie pro-

vinciali e regionali e con la soppressione

del Consiglio di presidenza della giustizia

tributaria sarà possibile assumere, nel-

l'arco di dodici mesi, un contingente di 750

nuovi magistrati ordinari.

In considerazione della complessità

della materia è necessario fare ricorso allo

strumento della delega legislativa.

L'unico articolo di cui si compone la

proposta di legge prevede, al comma 1, la

delega al Governo ad adottare, entro di-

ciotto mesi, uno o più decreti legislativi

secondo una serie di princìpi e criteri di-

rettivi indicati.

Il primo criterio direttivo è la soppres-

sione delle commissioni tributarie e delle

relative sezioni distaccate. A tale soppres-

sione dovranno fare seguito l'abrogazione

della normativa di settore e le modifiche

conseguenti [lettera a)].

Dovrà essere attribuita ai tribunali or-

dinari, aventi sede in un comune capoluogo

di provincia in cui sono già istituite le

commissioni tributarie provinciali, la giu-

risdizione sulle materie già oggetto di trat-

tazione da parte di queste ultime. Un'ec-

cezione sarà costituita dal tribunale di Na-

poli nord, che non disporrà di sezioni spe-

cializzate tributarie, dal momento che

saranno operanti le sezioni specializzate

dell'altro tribunale partenopeo. Inoltre,

nella provincia di Caserta la giurisdizione

spetterà al tribunale di Santa Maria Capua

Vetere dal momento che Caserta non di-

spone di un proprio tribunale [lettera b)].

Alla soppressione delle commissioni tri-

butarie dovrà accompagnarsi la soppres-

sione del Consiglio di presidenza della giu-

stizia tributaria, con le necessarie abroga-

zioni e modifiche legislative [lettera c)].

Spetterà al Consiglio superiore della

magistratura svolgere le funzioni già spet-

tanti al Consiglio di presidenza della giu-

stizia tributaria [lettera d)].

Presso ogni tribunale ordinario avente

sede in un comune capoluogo di provincia,

secondo quanto previsto dalla lettera b),

dovranno essere istituite una o più sezioni

specializzate tributarie con competenza

per la trattazione dei procedimenti già at-

tribuiti alle commissioni tributarie provin-

ciali e regionali. L'assegnazione dei giudici

alle sezioni specializzate tributarie avrà

luogo in base alla disciplina prevista per le

sezioni del lavoro [lettera e)].

Con le risorse resesi disponibili a se-

guito della soppressione delle commissioni

tributarie e del Consiglio di presidenza

della giustizia tributaria sarà possibile pro-

cedere all'assunzione di un contingente di

750 magistrati da reclutarsi mediante due

distinte procedure concorsuali da indire

nell'arco di dodici mesi [lettera f)].

Le sezioni specializzate tributarie ope-

reranno in primo grado in composizione

monocratica per la trattazione dei proce-

dimenti di propria competenza [lettera g)].

Il reclamo avverso la sentenza tributaria

di primo grado dovrà essere presentato

dinanzi alla medesima sezione specializ-

zata del tribunale in composizione colle-

giale, osservando i limiti già previsti per le

impugnazioni dalla legislazione vigente

[lettera h)].
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Avverso la sentenza che definisce il pro-

cedimento di reclamo sarà possibile pre-

sentare ricorso in Cassazione per i motivi

già previsti dalla legislazione vigente [let-

tera e)].

Sarà possibile la difesa personale di-

nanzi al tribunale per le cause tributarie di

valore non superiore a 3.000 euro [lettera

l)].

La sezione specializzata tributaria in

composizione collegiale dovrà essere com-

posta esclusivamente da magistrati ordi-

nari [lettera m)]

Al giudizio dinanzi alle sezioni specia-

lizzate tributarie sia per la fase di cogni-

zione che per quella di esecuzione si ap-

plicheranno, in quanto compatibili, le re-

gole del processo attualmente previste per

il rito davanti alle commissioni tributarie

[lettera n)].

Alle sezioni specializzate tributarie sa-

ranno assegnati i magistrati che abbiano

conseguito almeno la seconda valutazione

di professionalità. Sembra infatti necessa-

rio che alla trattazione di tali cause siano

assegnati magistrati con un minimo di

esperienza professionale [lettera o)].

Inoltre, al fine di evitare eccessi di ri-

gidità e la formazione di rendite di posi-

zione viene prevista l'individuazione di un

limite massimo di permanenza nell'inca-

rico presso le sezioni specializzate tributa-

rie e viene disposto che tale periodo mas-

simo sia compreso tra 5 e 10 anni [lettera

p)].

Dovranno inoltre essere confermati i

meccanismi di mediazione tributaria vi-

genti alla data di entrata in vigore della

riforma [lettera q)].

Dovrà essere inoltre garantita la possi-

bilità di patrocinio, in primo grado, davanti

al giudice tributario monocratico alle stesse

categorie di soggetti che in base alla legi-

slazione vigente prestano l'assistenza tec-

nica presso le commissioni tributarie. Inol-

tre, davanti alle sezioni specializzate tribu-

tarie in composizione collegiale dovrà es-

sere garantita la possibilità di patrocinio

agli iscritti negli albi professionali degli

avvocati e dei dottori commercialisti [let-

tera r)].

Spetterà alla Scuola superiore della ma-

gistratura stabilire uno specifico pro-

gramma di formazione iniziale nonché

l'aggiornamento e la formazione perma-

nente dei magistrati assegnati alle sezioni

specializzate tributarie; il profilo della for-

mazione assume un rilievo specifico anche

con riguardo ad un armonico passaggio dal

vecchio al nuovo sistema [lettera s)].

Tanto è il rilievo della formazione che la

delega prevede l'obbligatorietà della forma-

zione e dell'aggiornamento professionale

dei magistrati assegnati alle sezioni specia-

lizzate tributarie [lettera t)].

Il personale amministrativo assegnato

alle segreterie delle commissioni tributarie

dovrà transitare nei ruoli del personale

amministrativo dell'amministrazione giudi-

ziaria ed essere assegnato alla qualifica

funzionale corrispondente a quella del per-

sonale adibito alle medesime funzioni. Il

transito di tale personale dovrà avere luogo

attraverso due fasi, decorsi due anni dalla

data di entrata in vigore della legge di

riforma [lettera u)].

Il Consiglio di presidenza della giustizia

tributaria dovrà cessare da ogni funzione

una volta che siano decorsi due anni dalla

data di entrata in vigore della riforma

[lettera v)].

Inoltre il Consiglio superiore della ma-

gistratura, al fine della definizione del con-

tenzioso pendente in materia tributaria di-

nanzi alla Corte di cassazione, potrà no-

minare giudici ausiliari scelti tra i magi-

strati ordinari in quiescenza da non più di

due anni che abbiano svolto nella loro

carriera almeno cinque anni in effettive

funzioni di legittimità [lettera z)].

Le commissioni tributarie provinciali e

regionali esistenti alla data di entrata in

vigore della riforma continueranno a ope-

rare per la definizione del contenzioso re-

lativo ai procedimenti già iscritti o comun-

que iscritti, non oltre il secondo anno dalla

data di entrata in vigore della riforma

[lettera aa)].

In ogni caso le commissioni tributarie

provinciali e regionali dovranno cessare

dalle proprie funzioni decorsi due anni

dall'entrata in vigore della riforma, con

riassegnazione dei procedimenti ancora
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pendenti alle sezioni specializzate tributa-

rie [lettera bb)].

La lettera cc) prevede la revisione del

trattamento economico dei componenti

delle commissioni tributarie secondo cri-

teri atti a favorire la definizione del con-

tenzioso; inoltre si prevede, alla successiva

lettera dd), che, in sede di prima applica-

zione, ai magistrati ordinari in servizio da

almeno due anni presso una delle cessate

commissioni tributarie, che abbiano pre-

sentato domanda di riassegnazione a una

sezione specializzata tributaria di tribu-

nale, sia riconosciuto, proprio a tal fine, un

punteggio aggiuntivo.

Il comma 3 disciplina il procedimento di

esercizio della delega garantendo il coin-

volgimento del Parlamento attraverso i pa-

reri delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

Il comma 4 prevede la possibilità di
adottare disposizioni integrative e corret-
tive entro due anni dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi.

Il comma 5 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Il comma 6 prevede l'obbligo di eviden-
ziare, nella relazione tecnica che accompa-
gnerà ciascuno degli schemi dei decreti
legislativi, gli effetti sui saldi di finanza
pubblica. Qualora uno o più decreti deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al loro interno, do-
vranno essere individuate le risorse neces-
sarie per il finanziamento in base a quanto
previsto dall'articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per la soppressione delle
commissioni tributarie provinciali e regio-
nali e l'attribuzione al giudice ordinario dei
relativi procedimenti, nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) sopprimere le commissioni tributa-
rie provinciali e le commissioni tributarie
regionali nonché le relative sezioni distac-
cate operando le conseguenti necessarie
abrogazioni e modifiche delle disposizioni
vigenti;

b) attribuire ai tribunali ordinari
aventi sede in un comune capoluogo di
provincia in cui sono istituite le commis-
sioni tributarie provinciali, ad eccezione
del tribunale di Napoli Nord, la giurisdi-
zione sulle materie già oggetto di tratta-
zione davanti alle commissioni tributarie
provinciali e regionali; attribuire altresì
tale giurisdizione, per la provincia di Ca-
serta, al tribunale di Santa Maria Capua
Vetere;

c) sopprimere il Consiglio di presi-
denza dalla giustizia tributaria, operando
le conseguenti necessarie abrogazioni e
modifiche delle disposizioni vigenti;

d) attribuire al Consiglio superiore
della magistratura le funzioni già spettanti
al Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria;

e) istituire presso ogni tribunale ordi-
nario avente sede in un comune capoluogo
di provincia ai sensi della lettera b) una o
più sezioni specializzate tributarie, compe-
tenti per la trattazione dei procedimenti già
attribuiti alle commissioni tributarie pro-
vinciali e regionali; l'assegnazione dei giu-
dici alle sezioni specializzate tributarie ha
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luogo in base alla disciplina prevista per le
sezioni del lavoro;

f) prevedere l'assunzione di un con-
tingente di 750 magistrati, con utilizzazione
delle risorse rese disponibili a seguito della
soppressione delle commissioni tributarie e
del Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria; il reclutamento dei magistrati di
cui alla presente lettera ha luogo mediante
due distinte procedure concorsuali da in-
dire nell'arco di dodici mesi;

g) prevedere che le sezioni specializ-
zate tributarie di primo grado operino in
composizione monocratica per la tratta-
zione dei procedimenti di propria compe-
tenza;

h) prevedere che la sentenza che de-
finisce il procedimento in primo grado sia
soggetta a reclamo dinanzi alla medesima
sezione del tribunale in composizione col-
legiale, nei limiti previsti per tale mezzo di
impugnazione dalla legislazione vigente
alla data di entrata in vigore della presente
legge;

i) prevedere che avverso la sentenza
che definisce il procedimento di reclamo
possa essere proposto ricorso per cassa-
zione per i motivi previsti dalla legislazione
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge;

l) prevedere la possibilità della difesa
personale dinanzi al tribunale per le cause
tributarie di valore non superiore a 3.000
euro;

m) prevedere che il collegio compe-
tente per le cause tributarie presso il tri-
bunale sia composto esclusivamente da
magistrati ordinari;

n) prevedere che le disposizioni pro-
cessuali di cui al decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, siano applicabili, in
quanto compatibili, al giudizio dinanzi alle
sezioni specializzate tributarie sia per la
fase della cognizione sia per la fase dell'e-
secuzione;

o) prevedere che siano assegnati alle
sezioni specializzate tributarie magistrati
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che abbiano conseguito almeno la seconda
valutazione di professionalità;

p) individuare per i magistrati asse-
gnati alle sezioni specializzate tributarie un
limite massimo di permanenza nell'inca-
rico compreso tra cinque e dieci anni;

q) confermare i meccanismi di media-
zione tributaria vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge;

r) garantire la possibilità di patroci-
nare davanti alle sezioni specializzate tri-
butarie di primo grado in composizione
monocratica ai soggetti appartenenti alle
medesime categorie per le quali la legisla-
zione vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge consente l'assistenza
tecnica; garantire la possibilità di patroci-
nare davanti alle sezioni specializzate tri-
butarie in composizione collegiale a coloro
che sono iscritti negli albi professionali
degli avvocati o dei dottori commercialisti;

s) prevedere che la Scuola superiore
della magistratura stabilisca uno specifico
programma per la formazione iniziale,
l'aggiornamento e la formazione perma-
nente dei magistrati assegnati alle sezioni
specializzate tributarie;

t) prevedere l'obbligatorietà della for-
mazione e dell'aggiornamento professio-
nale dei magistrati assegnati alle sezioni
specializzate tributarie;

u) prevedere che il personale ammi-
nistrativo assegnato alle segreterie delle
commissioni tributarie transiti nei ruoli del
personale amministrativo dell'amministra-
zione giudiziaria e sia assegnato alla qua-
lifica funzionale corrispondente a quella
del personale adibito alle medesime fun-
zioni, nonché prevedere che il transito del
personale di cui alla presente lettera abbia
luogo per metà della consistenza effettiva
in coincidenza con la data di entrata in
vigore del primo dei decreti legislativi e per
l'altra metà decorsi due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge;

v) prevedere che il Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria cessi da
ogni funzione alla data della cessazione del
funzionamento di tutte le commissioni tri-
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butarie e comunque decorsi due anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

z) prevedere che il Consiglio superiore
della magistratura, al fine della definizione
del contenzioso pendente in materia tribu-
taria dinanzi alla Corte di cassazione,
possa nominare giudici ausiliari esclusiva-
mente tra i magistrati ordinari in quie-
scenza da non più di due anni che abbiano
svolto nella loro carriera effettive funzioni
di legittimità per almeno cinque anni;

aa) prevedere che le commissioni tri-
butarie provinciali e le commissioni tribu-
tarie regionali esistenti alla data di entrata
in vigore della presente legge continuino a
operare per la definizione del contenzioso
relativo ai procedimenti iscritti in data an-
teriore alla data di entrata in vigore della
presente legge o comunque iscritti, non
oltre il secondo anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge;

bb) prevedere che, in ogni caso, le
commissioni tributarie provinciali e regio-
nali cessino dalle proprie funzioni a decor-
rere dalla scadenza del secondo anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con riassegnazione dei procedimenti
ancora pendenti alle sezioni specializzate
tributarie;

cc) prevedere, anche al fine di agevo-
lare la definizione del contenzioso tributa-
rio di cui alla lettera aa), modifiche del
trattamento economico dei componenti
delle commissioni tributarie introducendo
misure premiali per la sollecita definizione
dell'arretrato, anche eliminando il com-
penso fisso mensile;

dd) prevedere che, in sede di prima
applicazione della presente legge, ai magi-
strati ordinari in servizio da almeno due
anni presso una delle cessate commissioni
tributarie, che abbiano presentato do-
manda di riassegnazione a una sezione
specializzata tributaria di tribunale, sia ri-
conosciuto, a tal fine, un punteggio aggiun-
tivo.

2. I decreti di cui al comma 1 sono
adottati su proposta del Ministro della giu-
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stizia, d'intesa con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, sentite le competenti
Commissioni parlamentari. I pareri sono
resi nel termine di quarantacinque giorni
dall'assegnazione, decorsi i quali i decreti
possono essere comunque adottati. Qua-
lora il termine di cui al secondo periodo del
presente comma scada nei trenta giorni
antecedenti allo spirare del termine previ-
sto dall'alinea del comma 1, o successiva-
mente, la scadenza di quest'ultimo termine
è prorogata di sessanta giorni.

3. Il Governo, con la procedura indicata
nel comma 2, entro due anni dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi emanati nell'esercizio delle dele-
ghe e nel rispetto dei pertinenti princìpi e
criteri direttivi di cui al comma 1, può
adottare disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi medesimi.

4. All'attuazione delle disposizioni della
presente legge si provvede nell'ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

5. In considerazione della complessità
della materia trattata e dell'impossibilità di
procedere alla determinazione degli even-
tuali effetti finanziari, per ciascuno schema
di decreto legislativo, la corrispondente re-
lazione tecnica ne evidenzia gli effetti sui
saldi di finanza pubblica. Qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione nel loro ambito, si provvede ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.
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